SUORE DI GESÙ BUON PASTORE – PASTORELLE

Novena a Maria, Madre del Buon Pastore

25 agosto – 2 settembre 2019
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L’accompagnamento materno 
di Maria Madre del Buon Pastore, 

verso suo Figlio e l’umanità.

Premessa

In preparazione alla festa della nostra Madre amata, chiamata ed eletta da Dio – così come ha amato e ha chiamato ognuna di noi – fissiamo lo sguardo sulla sua maternità spirituale e pastorale, manifestata nella sua presenza, nella sua compagnia, nella cura della vita del Suo Figlio, nel suo servizio a chiunque ne abbia bisogno, nella sua intercessione in favore della famiglia, nel suo silenzio fecondo davanti al dolore e al Mistero, nella sua preghiera in comunione con i discepoli.

Dov’è il Figlio lì c’è anche la Madre. Maria è dietro Gesù, gli dà la precedenza, gli permette di vivere il progetto d’amore del Padre verso gli uomini, la salvezza; conduce tutti i figli verso il Suo Figlio Gesù.

Considerando la maternità incondizionata della Madre del Buon Pastore, riflettiamo sulla nostra missione di accompagnarci reciprocamente, come sorelle chiamate e riunite attorno a Gesù Buon Pastore, e sulla modalità in cui stiamo accompagnando il popolo di Dio a noi affidato e l’umanità che incontriamo lungo il cammino.

Primo Giorno: Domenica 25 agosto
La Vocazione di Maria
Introduzione 
Affidiamo alla protezione materna di Maria Ss.ma, Madre del Buon Pastore, i consacrati, i sacerdoti, le famiglie, i laici impegnati perché con il suo accompagnamento e la sua intercessione possano essere fedeli alla loro vocazione, seguendo il suo esempio. 

Preghiera Iniziale
Maria, Maestra e madre del buon Pastore, fa che aumenti il numero di vocazioni sacerdotali; popola la terra di case religiose che siano focolari di luce e calore per il mondo, sorgenti di pietà e propiziazione per i peccati del mondo. Le vocazioni sacerdotali e consacrate godono della tua predilezione e quella di Gesù; sono giardini della Chiesa, consolazione del tuo cuore, e cantano la gloria del tuo nome. Amen.
(Preghiera per le Vocazioni, Libro delle preghiere della Famiglia Paolina (LP), p. 195)
Invocazione allo Spirito Santo
Testo Biblico: Lc 1,26-38.
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

Dal Magistero della Chiesa
Maria è esempio sublime di perfetta consacrazione, nella piena appartenenza e totale dedizione a Dio. Scelta dal Signore, il quale ha voluto compiere in Lei il mistero dell’Incarnazione, ricorda ai consacrati il primato dell’iniziativa di Dio. Al tempo stesso, avendo dato il suo assenso alla divina Parola, che si è fatta carne in Lei, Maria si pone come modello dell’accoglienza della grazia da parte della creatura umana. (…)
Nella Vergine la persona consacrata incontra, inoltre, una Madre a titolo del tutto speciale. Infatti, se la nuova maternità conferita a Maria sul Calvario è un dono fatto a tutti i cristiani, essa ha un valore specifico per chi ha consacrato pienamente la propria vita a Cristo. «Ecco la tua madre!» (Gv 19,27): le parole di Gesù al «discepolo che egli amava» (Gv 19, 26) assumono particolare profondità nella vita della persona consacrata. Essa è chiamata, infatti, con Giovanni a prendere con sé Maria Santissima (cfr Gv 19,27), amandola e imitandola con la radicalità propria della sua vocazione e sperimentandone, di rimando, una speciale tenerezza materna. La Vergine le comunica quell’amore che le consente di offrire ogni giorno la vita per Cristo, cooperando con Lui alla salvezza del mondo. Per questo il rapporto filiale con Maria costituisce la via privilegiata per la fedeltà alla vocazione ricevuta e un aiuto efficacissimo per progredire in essa e viverla in pienezza. 
(Vita Consecrata, Nº 28)
La Parola del Beato Alberione
Don Alberione spiega il significato del quadro della Madre del Buon Pastore istruendo le Pastorelle sulla loro vocazione e missione. Dice: “…il quadro che rappresenta Maria, madre del divino Pastore, riassume tutto il vostro programma, la vostra missione e soprattutto la fiducia che dovete dimostrare a Gesù buon Pastore, a Maria e ai santi apostoli Pietro e Paolo. (...) Considerando il quadro ricorderete questa verità: è la vostra vocazione!” (PrP VIII, pp. 61-62)
Riflettiamo sulla nostra esperienza di maternità:

· Come sto accompagnando le mie sorelle nella loro risposta vocazionale e come io mi sento accompagnata?

Preghiamo insieme la quarta parte della Coroncina a Maria Madre del Buon Pastore. (LP p.151)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!
Secondo Giorno: lunedì 26 agosto
Maria Accompagna la Famiglia
Introduzione
Maria Ss.ma accompagna ogni famiglia come ha accompagnato Elisabetta e Zaccaria. Mettiamo nel suo cuore materno tute le famiglie del mondo. Ella interceda perché il Signore fortifichi gli sposi, che guidati dallo Spirito Santo accompagnino i loro figli, li educhino con l’esempio della propria vita e li formino nell’amore gratuito e nel servizio a tutti. 

Preghiera Iniziale
Gesù, Maria e Giuseppe, in voi contempliamo lo splendore del vero amore, a voi, fiduciosi, ci affidiamo. Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, autentiche scuole di Vangelo e piccole Chiese domestiche. Amen. 
(Amoris Laetitia. Preghiera finale)

Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Lc 1,39-47

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore».
Dal Magistero della Chiesa
Maria che cammina e incontra Elisabetta ci ricorda dove Dio ha voluto dimorare e vivere, qual è il suo santuario e in quale luogo possiamo ascoltare il suo palpito: in mezzo al suo Popolo. Lì abita, lì vive, lì ci aspetta. Sentiamo rivolto a noi l’invito del profeta a non temere, a non lasciarci cadere le braccia. Perché il Signore nostro Dio è in mezzo a noi, è un salvatore potente (cfr Sof 3,16-17), è in mezzo al suo popolo. Questo è il segreto del cristiano: Dio è in mezzo a noi come un salvatore potente. 
(Papa Francesco. Omelia nella festa della Visitazione. Romania, 31.05.2019)

La Parola del Beato Alberione

Sapere nella vostra parrocchia quante sono le anime. Quante sono le anime. Io tengo sempre appresso i nomi di tutte le case, perché alla sera le benedico tutte. Oh, adesso, voi che vi informiate bene nella parrocchia come si sta e, cioè, come è il grado di religiosità, quante sono le famiglie, e poi come si compongono e chi deve venire e chi non vuole venire, e chi viene. E poi vedere un po’ come si opera da chi guida la parrocchia, e alle necessità che ci sono nella parrocchia stessa. Studiare la cosa.

Studiare e vedere quali mezzi sono a disposizione vostra. Primo: la preghiera. Secondo: il sacrificio. (...) Praticar la carità in pazienza, operare secondo comporta la salute e il tempo, sì. Quindi il sacrificio offerto! Poi, trovare le maniere di cominciare ad attirare, ad attirare i piccoli e la parte femminile e poi gradatamente, e poi si visitano e si prendono relazioni. Ecco, allora siete in mezzo madri e sorelle insieme. Oh, la grande missione che vi ha dato il Signore! È quella che ha fatto Gesù il buon Pastore! 
(AAP 1965, 293-294)

Riflettiamo sulla nostra esperienza di Maternità:

· Lascio che lo Spirito Santo mi spinga a servire con prontezza, gioia e gratuità nella mia comunità e nella missione pastorale? Come la realtà delle famiglie è presente nella mia vita di Pastorella? 

Preghiamo insieme la prima parte della Coroncina a Maria Madre del Buon Pastore. (LP p. 149)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

Terzo Giorno: martedì 27 agosto 
Maria accoglie la vita di Gesù 
Introduzione
Contempliamo oggi Maria Ss.ma, la Madre del Salvatore del mondo. Mettiamo sotto la sua intercessione tutte le mamme, non solo biologiche ma anche spirituali, perché accogliendo la maternità a esempio di Maria, sappiano sempre difendere la vita in tutte le sue tappe, nei luoghi dove vivono la loro missione.

Preghiera Iniziale
Tutte le generazioni ti proclamano beata, o Maria. (…). Hai prestato fede all’incarnazione del Figlio di Dio nel tuo seno verginale e sei diventata la madre di Dio. Spuntò allora il giorno più felice della storia umana. L’umanità ebbe il Maestro divino, il Sacerdote unico ed eterno, l’Ostia di riparazione, il Re universale… Amen.
(Preghiera a Maria Ss.ma Annunziata, LP, pp. 209-210)

Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Lc 2,4-19.
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nazareth, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
Dal Magistero della Chiesa
Il nostro pensiero si volge a Maria, arca di Dio. Accanto al suo Bambino, carne della sua carne e origine che viene dall’Alto; Maria è unita al Mistero. Felicità indicibile ed enigma insondabile. Diventa tempio di silenzio senza il quale non germoglia il sema della Parola, né fiorisce lo stupore per Dio e per le sue meraviglie; luogo in cui si odono le vibrazioni del Verbo e la voce dello Spirito come aura leggera. Maria diventa la sposa nell’incanto che adora. L’evento divino compiuto in lei in modo ammirabile viene accolto nel talamo della sua vita di donna. (...)
Maria diviene scrigno di memorie riguardanti il Bambino, fatti e parole confrontate con i vaticini dei profeti (cf. Lc 2,19), rumiate con la Scrittura nel profondo del cuore: custodisce gelosamente tutto ciò che non riesce a comprendere, nell’attesa che il Maestro venga rivelato. Il racconto lucano sull’infanzia di Gesù è un liber cordis scritto nel cuore della Madre prima che nelle sue pergamene. In questo luogo del profondo ogni parola di Maria, di gioia, di speranza, di dolore, è diventata memoria di Dio per l’assidua ruminazione contemplativa. 
(Contemplate, Lettera apostolica ai Consacrati e alle Consacrate, N° 74)
La Parola del Beato Alberione

Quando la Madonna depone nel nostro cuore il suo Bambino, deve deporlo in una culla bianca e calda. Il presepio è una grande scena d’amore: il Figlio di Dio viene del cielo per noi, s’incarna per opera dello Spirito Santo e nasce da Maria Vergine: tutto per ridarci la grazia, il paradiso. (...)
Considerare Maria e Giuseppe, inginocchiati davanti al Bambino. Essere altrettante Maria, avere il suo amore. Amare le anime, arrivare a loro, esercitare l’apostolato della preghiera, della vita interiore, della sofferenza, del buon esempio. (PrP VIII, p.162-163)
Riflettiamo sulla nostra esperienza di maternità:

· Guidata dallo Spirito Santo, come sto accogliendo il dono della mia vita e della vita delle mie sorelle?

Preghiamo insieme la terza parte della Coroncina a Maria Madre del Buon Pastore. (LP p. 150)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

Quarto Giorno: mercoledì 28 agosto
Maria obbedisce la legge e presenta Gesù nel Tempio
Introduzione
Maria Ss.ma è esempio di obbedienza alla volontà di Dio. Contempliamo i suoi atteggiamenti e le sue virtù; impariamo da Lei a vivere ogni giorno la nostra consacrazione, consegnando la nostra vita nella gratuità per servire Gesù nell’umanità.

Preghiera Iniziale
O Maria, che obbediente alla volontà di Dio presenti il tuo Figlio annunciato da Simeone come Salvatore dell’umanità, intercedi perché le famiglie offrano a Dio i loro figli e li accompagnino nella ricerca della Sua volontà nella loro vita. Che noi Pastorelle, seguendo il tuo esempio, viviamo quotidianamente in atteggiamento di ascolto, per capire e realizzare il volere di Dio nel nostro servizio pastorale. Amen.
Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Lc 2,21-35.

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori».

Dal Magistero della Chiesa
Le parole di Simeone mettono in una luce nuova l’annuncio che Maria ha udito dall’angelo: Gesù è il Salvatore, è «luce per illuminare» gli uomini. Non è quel che si è manifestato, in certo modo, nella notte del Natale, quando sono venuti nella stalla i pastori? (Lc 2,8). Non è quel che doveva manifestarsi ancor più nella venuta dei Magi dall’Oriente? (Mt 2,1). Nello stesso tempo, però, già all’inizio della sua vita, il Figlio di Maria, e con lui sua madre, sperimenteranno in se stessi la verità delle altre parole di Simeone: «Segno di contraddizione» (Lc 2,34). Quello di Simeone appare come un secondo annuncio a Maria, poiché le indica la concreta dimensione storica nella quale il Figlio compirà la sua missione, cioè nell’incomprensione e nel dolore. Se un tale annuncio, da una parte, conferma la sua fede nell’adempimento delle divine promesse della salvezza, dall’altra le rivela anche che dovrà vivere la sua obbedienza di fede nella sofferenza a fianco del Salvatore sofferente, e che la sua maternità sarà oscura e dolorosa. 

(Redemptoris Mater, Nº 16)
La Parola del Beato Alberione

Nella vigilia di una festa così grande (festa del Corpus Domini), io vi chiedo un grande sacrificio: date a Gesù la vostra volontà. Vorrei che questa sera voi intendeste il voto di obbedienza, cominciaste ad aver fede nell’obbedienza, in modo da trasformare la vita in un continuo sacrificio a Gesù. (…) 
Non posso insegnarvi altra strada fuori dell’obbedienza, perché Gesù stesso ha stabilito e fatto questa strada; a Nazareth durante i trent’anni di vita privata, durante i tre anni di vita pubblica, Gesù obbedì al Padre e ai suoi rappresentanti fino al Calvario. Fate dell’obbedienza la vostra gioia, il conforto della vita, il vostro vanto, la vostra vera gloria! (So, pp. 32-33)
Riflessione personale:

· Come vivo la mia obbedienza a Dio e ai suoi comandamenti?

· Come vivo quotidianamente il mio voto di obbedienza, che liberamente ho professato il giorno della mia consacrazione?

Preghiamo insieme la quinta parte della Coroncina a Maria Madre del Buon Pastore. (LP p.151)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

Quinto Giorno: giovedì 29 agosto 
Maria protegge la Vita
Introduzione 
Oggi siamo invitate a contemplare Maria e Giuseppe che, ascoltando la chiamata di Dio attraverso l’Angelo, fuggono in Egitto per salvare la vita del Bambino. Siamo invitate ad accogliere e difendere la vita nella nostra comunità e in ogni luogo dove viviamo la missione pastorale.

Preghiera Iniziale
Gesù, Maria e Giuseppe, mettiamo nel vostro cuore gli sfollati, i migranti, i rifugiati… perché in questo esodo si sentano accompagnati e aiutati dalle persone che trovano nel cammino. Per noi Pastorelle chiediamo un cuore compassionevole davanti al dolore umano: Concedici di riconoscere Gesù nel volto di questi fratelli. Amen.
Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Mt 2,13-18.
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:
 Dall’Egitto ho chiamato mio figlio. Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi. Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più.
Dal Magistero della Chiesa
Ecco, infatti, dopo la visita dei Magi, dopo il loro omaggio («prostratisi lo adorarono»), dopo l’offerta dei doni (Mt 2,11), Maria, insieme al bambino, deve fuggire in Egitto sotto la premurosa protezione di Giuseppe, perché «Erode stava cercando il bambino per ucciderlo» (Mt 2,13). E fino alla morte di Erode dovranno rimanere in Egitto (Mt 2,15). 
(Redemptoris Mater, Nº 16)
Nei passi di Giuseppe e Maria si nascondono tanti passi. Vediamo le orme di intere famiglie che oggi si vedono obbligate a partire. Vediamo le orme di milioni di persone che non scelgono di andarsene ma che sono obbligate a separarsi dai loro cari, sono espulsi dalla loro terra. In molti casi questa partenza è carica di speranza, carica di futuro; in molti altri, questa partenza ha un nome solo: sopravvivenza. Sopravvivere agli Erode di turno che per imporre il loro potere e accrescere le loro ricchezze non hanno alcun problema a versare sangue innocente. 
(Papa Francesco. Omelia Solennità del Natale. 24.12.2017)

La Parola del Beato Alberione

Cosa volete che vi dica? Che preghiate la Madonna, madre del divin Pastore, che formi in voi lo spirito pastorale: lo spirito di Gesù. Ella è stata la educatrice di Gesù; e adesso sia la educatrice vostra. E che cosa vi darà? Come sarà la vostra educatrice? Comunicandovi questo spirito pastorale. (…)
In che cosa consiste dunque? Consiste nel vivere Gesù Cristo buon Pastore, parlando in alta forma. Consiste nell’avere una mentalità, un cuore, un’inclinazione, un desiderio, una volontà conformata al divin Pastore. Cioè: sete di anime. La sete di anime: Sitio [Gv 19,28]. Ecco! (…)
Formare in voi il cuore di Gesù. Che lo formi la Madre del buon Pastore, questo cuore. Un cuore il quale sia sensibile alle miserie umane. Un cuore che sia sensibile alle sofferenze delle anime 
(AAP 1961, 164-168)

Riflessione personale:

· Come mi prendo cura della vita delle persone più vulnerabili che mi sono state affidate nella missione pastorale? Quali gesti concreti ho verso di loro? 

· Come aiuto gli operatori pastorali a prendere coscienza dell’importanza della cura della vita di tutte le persone, nelle sue diverse tappe?

Preghiamo: Preghiera per la propria vocazione 
Padre Celeste, credo nella tua sapienza e nel tuo amore. Credo che mi creasti per il paradiso, mi indichi il cammino per arrivarci e mi attendi per darmi il premio del servo fedele. Illuminami e mostrami questo cammino; dammi la forza di seguirlo e di corrispondere con generosità. 

Per Gesù Cristo, tuo Figlio e per Maria mia regina e madre, ti chiedo che all’ora della mia morte io possa dire con san Paolo: “Ho corso fino alla meta, adesso mi attende la corona dei giusti”. Amen.

Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

Sesto giorno: venerdì 30 agosto
Maria trova Gesù nel Tempio
Introduzione
In questo giorno siamo invitate a riflettere come la Famiglia di Nazareth assunse la decisione di Gesù di rimanere nel Tempio, ascoltando i Dottori e occupandosi delle cose del Padre Suo. Siamo chiamate ad accompagnare le famiglie perché imparino a rispettare e a orientare le decisioni dei loro figli, affinché possano realizzare la missione che Dio gli ha affidato.

Preghiera Iniziale
Santissima Vergine Maria, insieme a Giuseppe cercasti con angoscia il tuo Figlio Gesù; supplichiamo la tua intercessione per i genitori che hanno perso i loro figli a causa della violenza, dei vizi, delle ideologie… perché in Gesù trovino consolazione e fortezza. A noi Pastorelle aiutaci a “rimanere nelle cose del Padre”, affinché possiamo accompagnare le famiglie nella guida dei loro figli sul cammino della fede. Amen.
Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Lc 2,41-52.

I suoi genitori si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. Scese dunque con loro e venne a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.
Dal Magistero della Chiesa
Il secondo elemento che vorrei cogliere dal Vangelo è l’angoscia che sperimentarono Maria e Giuseppe quando non riuscivano a trovare Gesù. Questa angoscia manifesta la centralità di Gesù nella Santa Famiglia. La Vergine e il suo sposo avevano accolto quel Figlio, lo custodivano e lo vedevano crescere in età, sapienza e grazia in mezzo a loro, ma soprattutto Egli cresceva dentro il loro cuore; e, a poco a poco, aumentavano il loro affetto e la loro comprensione nei suoi confronti. Ecco perché la famiglia di Nazareth è santa: perché era centrata su Gesù, a Lui erano rivolte tutte le attenzioni e le sollecitudini di Maria e di Giuseppe.

Quell’angoscia che essi provarono nei tre giorni dello smarrimento di Gesù, dovrebbe essere anche la nostra angoscia quando siamo lontani da Lui, quando siamo lontani da Gesù. Dovremmo provare angoscia quando per più di tre giorni ci dimentichiamo di Gesù, senza pregare, senza leggere il Vangelo, senza sentire il bisogno della sua presenza e della sua consolante amicizia. E tante volte passano i giorni senza che io ricordi Gesù. Ma questo è brutto, questo è molto brutto. Dovremmo sentire angoscia quando succedono queste cose. Maria e Giuseppe lo cercarono e lo trovarono nel tempio mentre insegnava: anche noi, è soprattutto nella casa di Dio che possiamo incontrare il divino Maestro e accogliere il suo messaggio di salvezza. Nella celebrazione eucaristica facciamo esperienza viva di Cristo; Egli ci parla, ci offre la sua Parola, ci illumina, illumina il nostro cammino, ci dona il suo Corpo nell’Eucaristia da cui attingiamo vigore per affrontare le difficoltà di ogni giorno. 
(Papa Francesco, Angelus nella Festa della Santa Famiglia, 30.12.2018)

La Parola del Beato Alberione

Formazione profonda. Allora vedere che non ci sia soltanto l’esteriorità, ma ci sia l’interiorità in tutto. Le cose siano fatte con convinzione profonda, con amore profondo, con generosità quotidiana, senza orgoglio, ma volendo sempre contentare il Signore. Voi potete andare in cortile o andare a studio, uscire o andare in camerata a fare questo o quel lavoro, ma il cuore deve avere un centro verso cui sempre si orienta: il cuore di Gesù nel tabernacolo. E questo Gesù nel tabernacolo lo troverete dovunque andrete, e questa abitudine di orientare il cuore a Gesù buon Pastore nel tabernacolo sarà di immenso aiuto, sia nelle difficoltà, nelle tentazioni e sia anche nell’apostolato, nella contrarietà dell’apostolato 
(AAP 1958, 38)

Riflessione personale:

· Nella mia quotidianità, come mi dispongo ad ascoltare lo Spirito Santo che mi spinge a occuparmi delle “cose del Padre” celeste?

· Come accompagno le famiglie e i giovani nella loro risposta a Dio, a occuparsi delle “cose del Padre” nella propria occupazione quotidiana? 

Preghiamo: Offertorio Vocazionale. (LP p. 43)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!
Settimo giorno: sabato 31 agosto
L’intuizione di Maria nelle alle nozze di Cana
Introduzione
Oggi siamo invitate a riflettere sul ruolo che le donne hanno avuto lungo la storia, fra le quali la Madonna che è esempio d’intuizione femminile: si accorge del bisogno degli sposi di Cana. Anche noi donne consacrate oggi siamo chiamate a continuare, esercitando la nostra missione nella Chiesa e nella società, ad aiutare altre donne ad assumere la loro dignità per dare il loro contributo al mondo.

Preghiera Iniziale
Signore Gesù, nelle nozze di Cana hai ascoltato la voce della tua Madre Ss.ma che intercedeva per gli sposi, fa che, per la mediazione di Maria, nella famiglia e nelle nostre comunità ci sia sempre in abbondanza il vino della gioia,2; che sei Tu stesso, e possiamo vivere in unità e fraternità. Amen.
Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Gv 2,1-11.
Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.
Dal Magistero della Chiesa
È certo che in quell’evento si delinea già abbastanza chiaramente la nuova dimensione, il nuovo senso della maternità di Maria. Essa ha un significato che non è racchiuso esclusivamente nelle parole di Gesù e nei vari episodi, riportati dai Sinottici. In questi testi Gesù intende soprattutto contrapporre la maternità, risultante dal fatto stesso della nascita, a ciò che questa «maternità» (come la «fratellanza») deve essere nella dimensione del Regno di Dio, nel raggio salvifico della paternità di Dio. Nel testo giovanneo, invece, dalla descrizione dell’evento di Cana si delinea ciò che concretamente si manifesta come nuova maternità secondo lo spirito e non solo secondo la carne, ossia la sollecitudine di Maria per gli uomini, il suo andare incontro ad essi nella vasta gamma dei loro bisogni e necessità. (…) Maria si pone tra suo Figlio e gli uomini nella realtà delle loro privazioni, indigenze e sofferenze. Si pone «in mezzo», cioè fa da mediatrice non come un’estranea, ma nella sua posizione di madre, consapevole che come tale può - anzi «ha il diritto» - di far presente al Figlio i bisogni degli uomini. La sua mediazione, dunque, ha un carattere di intercessione: Maria «intercede» per gli uomini. Non solo: come madre desidera anche che si manifesti la potenza messianica del Figlio, ossia la sua potenza salvifica volta a soccorrere la sventura umana, a liberare l’uomo dal male che in diversa forma e misura grava sulla sua vita. (…) 

Altro elemento essenziale di questo compito materno di Maria si coglie nelle parole rivolte ai servitori: «Fate quello che egli vi dirà». La Madre di Cristo si presenta davanti agli uomini come portavoce della volontà del Figlio, indicatrice di quelle esigenze che devono essere soddisfatte, affinché la potenza salvifica del Messia possa manifestarsi. A Cana, grazie all’intercessione di Maria e all’ubbidienza dei servitori, Gesù dà inizio alla «sua ora». A Cana Maria appare come credente in Gesù: la sua fede ne provoca il primo «segno» e contribuisce a suscitare la fede dei discepoli.
(Redemptoris Mater, Nº 21)
La Parola del Beato Alberione

L’apostolato pastorale richiede di vivere a contatto con la popolazione. Per parte mia ho offerto volentieri la mia vita per le Pastorelle convinto che se in ogni parrocchia vi fossero tre suore potrebbero essere l’anello di congiunzione tra il pastore e le anime, come fu Maria, madre del divin Pastore. In tutte le messe, i rosari, le funzioni vostre, entrate in questo spirito. (PrP III, p. 114)

Riflettiamo sull’esercizio della pastorale:

· Come percepisco le necessità delle mie sorelle di comunità e quali gesti concreti ho verso di loro? 

· Come Maria posso vedere le necessità delle persone che accompagno nella mia quotidianità nella missione pastorale?

Preghiamo: Per Maria in Cristo e nella Chiesa. Via humanitatis. (LP p. 235)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

Ottavo giorno: domenica 1º settembre
Maria accompagna Gesù nel dolore e nella glorificazione
Introduzione
In questa occasione siamo invitate a contemplare Maria Ss.ma che accompagnò Gesù in tutti momenti della sua vita. La vediamo ai piedi della croce sostenere il Figlio con la sua presenza. Anche oggi Lei accompagna l’umanità sofferente e la sorregge con la sua intercessione materna.

Preghiera Iniziale
O Maria, Madre di misericordia, veglia su tutti perché non venga resa vana la croce di Cristo, perché l’uomo non smarrisca la via del bene, non perda la coscienza del peccato, cresca nella speranza in Dio «ricco di misericordia» (Ef 2,4), compia liberamente le opere buone da Lui predisposte (cf  Ef 2,10) e sia così con tutta la vita «a lode della sua gloria» (Ef 1,12). Amen.
(Veritatis Splendor, Preghiera finale)
Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: Gv 19,25-27

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.
Dal Magistero della Chiesa
Senza cedere a evasioni o miraggi, «Ella seppe accompagnare il dolore di suo Figlio, (...) sostenerlo con lo sguardo e proteggerlo con il cuore. Dolore che soffrì, ma che non la piegò. È stata la donna forte del “sì”, che sostiene e accompagna, protegge e abbraccia. Ella è la grande custode della speranza. (...) Da lei impariamo a dire “sì” alla pazienza testarda e alla creatività di quelli che non si perdono d’animo e ricominciano da capo». 
(Christus Vivit, Nº 45)

La Parola del Beato Alberione

Maria è raffigurata in piedi: è sempre in piedi, non ha interrotto mai la sua catena di meriti ed ora dal cielo non ha riposo. È sempre tutta in attività per i suoi figli che Gesù buon Pastore morente le affidò.

Per tutti prega, a ciascuno offre le sue grazie secondo le circostanze. Pensa a tutti in generale e a ciascuna in particolare. (PrP VIII, 130)
Riflessione personale:
· Lascio che lo Spirito Santo mi aiuti a capire che le difficoltà e le avversità mi educano nella pazienza e nella fiducia in Dio?

· Come aiuto le mie sorelle di comunità ad assumere le avversità come parte del mistero pasquale che ci configura con Cristo?

Preghiamo insieme la seconda parte della Coroncina a Maria Madre del Buon Pastore. (LP p. 149)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

Nono Giorno: lunedì 2 settembre
Maria accompagna la nascente Comunità Pasquale
Introduzione
In questo ultimo giorno della novena siamo invitate a riflettere sul ruolo di Maria Ss.ma nella Chiesa nascente e come Lei continua oggi ad accompagnare la Chiesa universale. Anche la donna consacrata ha una missione nella Chiesa oggi a esempio di Maria nostra Madre.

Preghiera Iniziale
Vergine e Madre Maria, (…) trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore. Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce con una fede incrollabile e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione, hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice. Ottienici ora un nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della vita che vince la morte. Dacci la santa audacia di cercare nuove strade perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne. Amen. 
(Evangelii Gaudium. Preghiera finale)
Invocazione allo Spirito Santo

Testo Biblico: At 1,13-14

Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.
Dal Magistero della Chiesa
Ora agli albori della Chiesa, all’inizio del lungo cammino mediante la fede che cominciava con la pentecoste a Gerusalemme, Maria era con tutti coloro che costituivano il germe del «nuovo Israele».

Era presente in mezzo a loro come una testimone eccezionale del mistero di Cristo. E la Chiesa era assidua nella preghiera insieme a lei e, nello stesso tempo, «la contemplava alla luce del Verbo fatto uomo». Così sarebbe stato sempre. Infatti, quando la Chiesa «penetra più profondamente nell’altissimo mistero dell’incarnazione», pensa alla Madre di Cristo con profonda venerazione e pietà. Maria appartiene indissolubilmente al mistero di Cristo, ed appartiene anche al mistero della Chiesa sin dall’inizio, sin dal giorno della sua nascita. Alla base di ciò che la Chiesa è sin dall’inizio, di ciò che deve continuamente diventare, di generazione in generazione, in mezzo a tutte le nazioni della terra, si trova colei «che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore» (Lc 1,45). Proprio questa fede di Maria, che segna l’inizio della nuova ed eterna Alleanza di Dio con l’umanità in Gesù Cristo, questa eroica sua fede «precede» la testimonianza apostolica della Chiesa, e permane nel cuore della Chiesa, nascosta come uno speciale retaggio della rivelazione di Dio. Tutti coloro che, di generazione in generazione, accettando la testimonianza apostolica della Chiesa partecipano a quella misteriosa eredità, in un certo senso, partecipano alla fede di Maria. 
(Redemptoris Mater, Nº 27)
La Parola del Beato Alberione

La prima cooperatrice del ministero pastorale di Gesù fu la Madonna. Se Gesù predicava il Vangelo, Maria lo viveva giorno per giorno. Lei fu la prima vera Pastorella: iniziò la sua missione sul Calvario dove raccolse l’ultimo desiderio del suo Figlio quello di essere la madre di tutti gli uomini. Fu con gli apostoli nel cenacolo, li incoraggiò alla fedeltà e alla perseveranza, alla preghiera. Portò sulle braccia la Chiesa nascente, conducendo tutti a Gesù da vera Pastorella. A voi è stato concesso il grande privilegio di seguire l’esempio di Maria: di essere Pastorelle. Come Lei rimanete in Gesù e avrete la grazia e la forza di essere fedeli nella vostra vocazione. (So, p. 78)

riflessione personale:
· Come manifesto nella mia quotidianità l’esperienza della risurrezione di Gesù? 

· Nella missione pastorale, come insegno le persone a pregare e gustare la presenza di Gesù risorto? 

Preghiamo: Il Patto. (LP p. 194)
Maria, Madre del Buon Pastore e nostra pastora, prega per noi!

.......................................................

Ringraziamo le sorelle dell’Equipe di Spiritualità della Delegazione CO-VE-ME 

per la collaborazione nella preparazione di questa Novena.
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